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■■■ Alla fine è andato tutto come
previsto:perGiancarloGalanèscat-
tato il via libera all’arresto, ma la
Giuntaper le immunitàdellaCame-
rachiedeaimagistratidi tenerecon-
to del decreto Renzi, ribattezzato
per l’occasione “salva Galan”, che
prevede i domiciliari per le condan-
ne inferiori ai tre anni. Con 16 voti a
favoree3contrari,dunque, laGiun-
ta ha detto sì all’arresto diGiancarlo
Galan,deputatodi Forza Italia edex
governatore del Veneto, coinvolto
nella inchiesta sulle tangenti per il
Mose a Venezia. Si tratta di un pri-
mopassodatocheilsìall’arrestodo-
vrà essere votato alla Camera il 15
luglio alle ore 17.Unadecisione che
potrebbe essere presa anche con
scrutinio segreto, come ha spiegato
il relatore in commissioneMariano
Rabino (Scelta Civica): «Ci sono for-
zepolitiche che stannovalutando la
situazionealla lucedeidocumenti e
della novella legislativa». Lo scontro
sulvoto,però,èanch’essoprevedibi-
le. I grillini fanno già sapere di vole-
re, invece, il voto palese. Per tornare
al voto della Giunta, i «sì» sono stati
espressi da Pd, M5S, Sel, Sc e Lega,
contro si sono espressi i deputati di
Fi, Ncd e Psi. Il presidente della
Giunta IgnazioLaRussanonhapar-
tecipatoallevotazioni,mentre il rela-
tore Rabino si è espresso per il «sì».
LaRussahaspiegato: «Qualcunoha
detto che il risultato era scontato,
manonèstatocosì.C’è statagrande
attenzione dei commissari alla ma-
teria trattata».
LadecisionepositivadellaGiunta

perònonèstatapropriounasorpre-
sa. Già nei giorni scorsi si era capito
che la maggioranza era favorevole
all’autorizzazione, che esclude fu-
muspersecutionisdapartedeimagi-
strati nei confronti del deputato di
Forza Italia. Lo stesso Galan ha rile-
vato che l’esito del voto «era stato
ampiamente annunciato da nume-
rose(incauteepoco istituzionali)di-
chiarazioni». «Ho voluto credere fi-
no in fondo che valutare in merito
alla libertàdiunapersona»,ha spie-

gato l’ex governatore del Veneto, e
che quindi «valutare l’applicazione
della massima misura cautelare,
prescindessedaorientamentipoliti-
ci. Così non è stato, non posso che
prenderne atto con amarezza e
sconcerto».MaGalanresta«fiducio-
soche icolleghid’aulaabbiano letto
la documentazione che ho prodot-
to e votino secondo coscienza, per-
sonale. Io sono innocente,unpoliti-
co innocente, non smetterò di ripe-
terlo semplicemente perché è la ve-
rità»,haconcluso.Secondo ilprocu-
ratore aggiunto di Venezia Carlo
Nordio la decisione della Giunta
«conferma la solidità e serietà di
un’indagine condotta senzapregiu-
dizi e senza accanimenti». LaGiun-
ta poi si è espressa negativamente
sulla richiesta di Marco Di Lello
(Psi) di rimettere allamagistratura il
fascicolo che riguardaGalan.Non è
esclusocheungruppodiparlamen-
tari possa chiedere alla presidente

della Camera, Laura Boldrini, di va-
lutare loslittamentodelvotoperper-
mettereallamagistraturadipronun-
ciarsi inmerito.
Nella relazione di Rabino, dun-

que, è stata recepita la richiesta di Fi
di valutare se il decreto Renzi sul ri-
sarcimentoaidetenuti, cheprevede
gliarrestido-
miciliari e
nonlacusto-
dia in carce-
re per ipote-
tiche con-
danne non
superioria treanni,possaessereap-
plicata al caso Galan. Pur sottoline-
ando che «la Giunta non deve certo
svolgere alcun giudizio parallelo ri-
spettoaquello cheavvienenelleau-
legiudiziarieo sostituirsialTribuna-
le del Riesame», al contrario «deve
pronunciarsiper ildiniegodell’auto-
rizzazione richiesta solo ove si rico-
nosca in essa un intento persecuto-

rio» e la relazione dimostra che, in
questocaso,«inmodoinequivocabi-
le l’assenzadel fumus».La relazione
si chiude con la considerazione, ap-
punto,di«ritenerenecessarioaffron-
tare laquestione relativaallaportata
applicativa dell'articolo 8 del decre-
to-legge n. 92 del 2014, espressa-

mente ri-
ch iamato
nella secon-
da memo-
ria prodotta
da Galan e
negli inter-

venti di alcuni colleghi che hanno
partecipatoaldibattito».Ilriferimen-
to è proprio a quell’articolo del de-
creto cheprevedegli arresti domici-
liari per condannenon superiori a 3
anni. Per Galan esiste la possibilità
di una penamassima di 5 anni, ma
tra attenuanti generiche e un even-
tuale patteggiamento è probabile
chenon si arrivi a 3 anni.

L’ULTIMAPAROLAMontecitorio deciderà il destino
del deputato azzurromartedì. Lui: «Sconcertato, fiducia
nei colleghi d’aula». Il pm Nordio: «Nessuna esultanza»

:::MATTEOMION

■■■ L’Italia è schizofrenica. Le leggi dei nostri go-
vernisonospessocervellotiche,ma ildecretoSeve-
rino le supera tutte per indecenza. La normativa
voluta dal Guardasigilli dell’esecutivo dei Prof (D.
lgs.235/2012)haesteso i casidi sospensionepergli
amministratori locali coinvolti inprocedimentipe-
nali,mentre inprecedenza la sanzione scattava so-
lo per reati dimafia.

Fin qui nessuna contestazione, ma è nella parte
relativa ai compensi degli amministratori sospesi
che arriva la ratio, pardon la follia legis. La vicenda
Mose dimostra che la norma in questione applica
incredibilmenteduepesieduemisure: infatti, i fun-
zionariregionali, anchedirigenti, arrestati sonosta-
ti sospesi dall’incarico e il loro stipendio è stato ri-
dottodel50%,mentre iconsiglieri regionali, sebbe-
ne ingalera,percepisconoancora l’80%dellabusta
paga. In altre parole a parità di latrocinio un politi-
co godrà del 30% di stipendio in più rispetto a un
funzionario: un obbrobrio voluto dai tecnici.

La castroneria legislativa made in Severino non
finisce quiperò. Infatti,mentre per idipendenti re-
gionali non èprevista una sostituzione, per i consi-
glierisì. InRegioneVeneto l’ondatadicustodiecau-
telari per l’affare Mose ha coinvolto 4 persone di
cui due funzionari (Fasiol e Artico) e due politici
(Chisso e Marchese). I primi due non sono stati
sostituiti, ma durante la loro assenza le funzioni
sono state attribuite ad altri dirigenti senza aggra-
viodi costiper la collettività. IpoliticiChisso (anco-
ra in carcere) e Marchese (attualmente ai domici-
liari), invece, sonostati sospesicondecretodelpre-
mier Renzi datato 4 luglio, ma sono stati nominati
anche i consiglieri supplenti Francesco Piccolo e
Alessio Alessandrini che percepiranno invece
l’indennitàpienadi6.600euro.AiVeneti tocca così
pagarsi non più 60 consiglieri,ma ben 62: presunti
corrotti e i supplenti dei presunti corrotti! In altre
parole, sevenisse coinvolto inprocedimentipenali
un intero Consiglio regionale, i cittadini paghereb-
bero lo stipendio a due emicicli: quello arrestato, o
semplicemente indagato, e quello a piede libero.

Chissà, poi, una norma cosìmaldestra come si co-
niugheràcon ilnuovoSenatodinominaburocrati-
ca di Renzi che dovrebbe essere costituito anche
da consiglieri regionali. La politica ritiene di essere
così indispensabiledaprevedereaddirittura lasup-
plenza degli arrestati, mentre i cittadini farebbero
volentieri ameno di supplenti e suppliti.

Renzi tassa anche le caramelle ai neonati, ma
lasciache leRegionibuttinoquattriniperstipendia-
reconsiglieri inoperosicausagalera.Dannoeraria-
le? Silenzio. Alla faccia di noi comuni mortali che
ritenevamo che chi è in galera per aver sottratto
soldiallacollettivitàdovesse restituirli oalmenoes-
sere sub iudice per farlo. Nulla di tutto ciò, anzi
paghiamo il doppio, meno uno sconticino del
20%.RisultatoperPantalone? Ilproventeeconomi-
co dei raggiri, ammesso che ci sia, sarà già irrag-
giungibile in qualche isola amena a legislazione fi-
scalepseudo-fraudolenta,glistipendidapagareso-
no aumentati, Venezia continuerà ad essere som-
mersa dall’acqua e noida altro...
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IL VOTO
Con 16 voti a favore e 3 contrari, dun-
que, la Giunta dell’immuntià ha detto sì
all’arresto di Giancarlo Galan, deputato
Fi ed ex governatore del Veneto coinvol-
tonella inchiesta sulle tangenti per ilMo-
se a Venezia. Favorevoli Lega, Pd, Scelta
Civica, Sel e Cinquestelle, contrari Forza
Italia,Ncd, Psi. Il presidente della giunta,
Ignazio la Russa (FdI), si è astenuto. Il
relatore è statoMariano Rabino (Sc).

NIENTE «FUMUS»
Dopo lettogli atti di indagine edelle con-
trodeduzioni del deputatoGalan accusa-
to di aver intascato centinaia di migliaia
di euro illeciti sia da governatore del Ve-
neto che successivamente, la giunta non
ha ritenuto ci fossero intenti persecutori
da parte della magistratura.

IL DECRETO RENZI
Il decreto Svuotacarceri dal governo, e in
corso di conversione, prevede che per re-
ati pe ri quali ipoteticamente le condan-
ne saranno inferioni a tre anni non si ap-
plichi la custodia cautelare in carcere.

LAVILLA
DELDOGE

C’è solo il voto segreto
traGalane il carcere
La giunta decide per l’arresto ma chiede di «valutare» il decreto che evita la galera preventiva
per condanne entro i 3 anni. Il relatore Rabino: «Alla Camera molti per lo scrutinio coperto»

A sinistra la Villa
Rodella, a Cinto Euganeo
(Padova), che - secondo i
magistrati veneti -
sarebbe stata
ristrutturata da
Giancarlo Galan con un
milione di euro ricevuto
come finanziamenti
illeciti dalla ditta di
costruzioni Mantovani,
coinvolta negli appalti
miliardari del Mose.
In grande il politico di
Forza Italia che ha
incassato il «sì»
all’arresto da parte della
giunta delle immunità
della Camer [LaP, web]

il nodo giustizia

Gli sprechi della Regione Veneto

Pagati i politici arrestati (e pure i sostituti)
Al posto dei consiglieri Chisso (Fi) e Marchese (Pd) spuntano due «supplenti»: ai primiminitaglio del 20%, ai secondi assegno pieno
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